
 
 

 

 

 

Realizzare i nuovi Servizi Formativi all’Autonomia  

Riferimenti e indicazioni per la progettazione e la gestione 

 

 

Premessa 

Questa proposta formativa è stata messa a punto a seguito della recente approvazione, da parre della 
Regione  Lombardia, di nuove  norme relative ai Servizi Formativi all’Autonomia, che introducono 
sostanziali modifiche agli assetti precedentemente assunti da questi servizi . 
Il seminario formativo intende costituire una occasione per la elaborazione e la precisazione delle 
coordinate di carattere culturale, metodologico e organizzativo per le progettazione  e la gestione 
dei nuovi Servizi Formativi all’Autonomia, coerenti con le disposizioni regionali e confrontati con 
le questioni preganti all’interno del dibattito attuale sul senso e sulle prassi di lavoro sociale ed 
educativo con la disabilità.   
 
 
Destinatari 

Responsabili di azioni e politiche sociali per la disabilità all’interno di Enti Locali 
Responsabili di Cooperative Sociali attive nel mondo della disabilità 
Responsabili e/o Coordinatori di Servizi Formativi all’Autonomia 
Responsabili di realtà dell’associazionismo e del volontariato che operano nell’ambito della 
disabilità 
Referenti di realtà associative e di gruppi di familiari attive nell’area della disabilità 
 
Obiettivi  

• Garantire una opportunità strutturata e metodologicamente supportata di conoscenza 
reciproca, scambio,  confronto,  dialogo tra responsabilità e ruoli differenti attorno  a 
esperienze concrete , strumenti e metodologie di lavoro, riferimenti concettuali, legati al 
ruolo dei nuovi SFA. 

• Arricchire e precisare riferimenti di carattere scientifico e culturale relativamente alle 
questioni di fondo che danno senso all’operare quotidiano dello sfa: il tema dell’autonomia e 
del progetto di vita ; il tema della inclusione sociale; il tema della relazione tra servizio e 
territorio. 

• Elaborare e individuare indicazioni e linee guida  di carattere metodologico  e organizzativo 
che consentono di progettare e gestire i nuovi SFA alla luce dei nuovi orientamenti 
regionali. 



 

Metodologia  

Il lavoro formativo verrà portato avanti con una logica di fondo di tipo induttivo, nella 
consapevolezza del valore delle esperienze concrete e delle acquisizioni che caratterizzano 
l’esperienza quotidiana. Inoltre verrà sostenuto e accompagnato il dialogo tra punti di vista e 
posizionamenti diversi in ordine ai temi trattati. 
Di conseguenza l’attività di esplorazione, di approfondimento e di precisazione prenderà avvio dal 
confronto attorno ad esperienze concrete, a ipotesi di fondo, a questioni aperte, che caratterizzano le 
realtà partecipanti. 
Durante il seminario verranno coinvolte anche altre realtà, esterne al gruppo di partecipanti, 
portatrici di prassi e metodologie significative, da mettere in dialogo con quelle presenti nel gruppo 
d’aula. 
Il formatore metterà a disposizione quadri di riferimento teorici, concettualizzazioni metodologiche, 
riferimenti bibliografici, opportuni per l’arricchimento del confronto e della riflessività. 
 
 
Periodo di realizzazione ed orario 

Il percorso si articolerà in 4 giornate d’aula ed in 3 mezze giornate di affiancamento formativo allo 
staff di conduzione del seminario. 
Lo staff è composto da : referente attività formative della Amministrazione Provinciale, tutor d’aula  
, eventuali referenti delle realtà partecipanti al seminario. 
Compito di questo gruppo sarà la regolazione del percorso in relazione alle caratteristiche ed alle 
attese dei partecipanti, ed alle possibili ricadute degli esiti raggiunti all’interno dei territori di 
provenienza  delle diverse realtà aderenti.     
 
Prima giornata 

 27 ottobre 2010 ; ore 9,30 – 13,00 ; 14,00 – 17,00 

Il ruolo sociale ed educativo del servizio     

I riferimenti normativi recenti della Regione Lombardia 
Lo Sfa nella evoluzione delle politiche e dei servizi rivolti alla disabilità adulta 
Le logiche di fondo che orientano l’accostamento alla disabilità nel dibattito attuale 
Lo Sfa come presidio di territorio: soggetto tecnico, culturale, organizzativo e nodo di rete attorno 
al tema della fragilità 
 
Seconda giornata  

17 novembre 2010; ore 9,30 – 13,00 ; 14,00 – 17,00 

Gli esiti dell’azione dello Sfa : rendere possibili progetti di vita 

Il progetto di vita come cornice valoriale di fondo dell’azione dello Sfa 
Il progetto di vita concretizzato : autonomia, integrazione, vita indipendente 
Le condizioni per accompagnare progetti di vita: esperienze concrete, relazioni, ruoli 
Gli attori del progetto di vita: operatori, famiglie, contesto di territorio 
 
Terza giornata 

15 dicembre 2010: ore 9,30 – 13,00 ; 14,00 – 17,00 

Sviluppare formazione all’autonomia: tra struttura e territorio 



Il territorio come luogo cruciale per l’azione progettuale dello sfa 
Il partenariato con le famiglie come risorsa strategica 
La visibilità e la comprensibilità delle azioni sul territorio come garanzia di radicamento 
La struttura – servizio: il senso, le potenzialità, gli aspetti critici 
 
Quarta giornata 

19 gennaio 2011; ore 9,30 – 13,00 ; 14,00 – 17,00 

Gestire opportunità e connessioni: fare organizzazione 

Contenuti e compito di lavoro dell’Operatore 
Metodi e strumenti di lavoro 
Dispositivi e modalità di supporto ad una operatività dotata di senso 
Fare coordinamento: nuclei tematici e attenzioni metodologiche 
 
 
Prodotti  

Di concerto con il nucleo di monitoraggio del corso e con i partecipanti si valuterà l’opportunità di 
elaborare un documento conclusivo che raccolga e sistematizzi i contenuti emersi e condivisi, che 
contenga un insieme di “linee guida” per la progettazione dei nuovi Servizi Formativi 
all’Autonomia. 
Se questa opportunità verrà ritenuta perseguibile, sarà necessario che i partecipanti contribuiscano 
attivamente alla sua messa a punto. 
 
 
Docenza 

Il seminario sarà condotto da Maurizio Colleoni, esperto di politiche e servizi nell’ambito della 
disabilità. 
Per contatti: 035/7175649; mail: mauriziocolleoni@virgilio.it 
 
Tutor d’aula sarà Silvia Solari 
 
ECM 

Non è previsto l’accreditamento del percorso formativo 
 
Sede e costi 
Provincia di Milano - viale Piceno 60, Milano 

(Passante ferroviario stazione Dateo, filobus 90, 92, autobus 54, 60, 61, 62). 

La frequenza è gratuita. 
 

Attestato di frequenza 
La Provincia di Milano rilascerà un attestato di frequenza a chi ha partecipato ad almeno il 75% del monte 
ore complessivo. 

 

Modalità e tempi d’iscrizione 



È possibile iscriversi on line dall’area formazione del sito internet www.provincia.milano.it/sociale oppure è 
possibile inviare, anche tramite fax 02.7740 3293, l’apposita scheda d’iscrizione scaricabile dallo stesso 
indirizzo, entro il 20 ottobre 2010. 

Per formare il gruppo classe saranno utilizzati come criteri l’eterogeneità dei servizi e degli enti di 
appartenenza e l’ordine di arrivo della domanda. 

L’avvenuta iscrizione sarà confermata tramite comunicazione telefonica e/o email. 

 


